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Il DSA è un disturbo cronico, o meglio una 
“Condizione”, che accompagnerà il bambino anche 
nella vita adulta.  Quindi non si tratta di difficoltà 
che si possono superare mettendoci “più 
impegno e buona volontà”, né sono dovute alla 
pigrizia o alla scarsa motivazione!!!! 

READING AND WRITING DISORDERS - DISTURBI DI LETTURA E SCRITTURA 
I disturbi dell’apprendimento possono essere associati ad altre difficoltà (ad esempio: intellettive o visive o legate a quadri patologici più complessi) o 
Specifici. I Disturbi Specifici Dell’apprendimento (DSA) riguardano la difficoltà nella lettura,  
nella scrittura e nel fare di conto correttamente e in maniera automatizzata.  
Dislessia: è la difficoltà nel leggere in maniere veloce e corretta e nel comprendere ciò che si legge. 
Disortografia: riguarda l’aspetto linguistico della scrittura, il bambino commette errori ortografici. 
Disgrafia: riguarda l’aspetto motorio della scrittura, il bambino non riesce a scrivere in maniera  
fluida e veloce. 
Discalculia: è la difficoltà nel manipolare numeri, memorizzare  
le tabelline, fare calcoli veloci a mente o altri compiti aritmetici. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

QUANTO SI È BRAVI A SCUOLA NON DICE NULLA DI COSA UNA PERSONA SARÀ O FARÀ NELLA VITA!!! 
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COSA FARE QUANDO SONO PRESENTI 
DELLE DIFFICOLTA’? 

Per evitare problemi di autostima e di comportamento è importante far 
valutare il bambino da uno specialista, una volta che il periodo di 
insegnamento delle abilità di lettura e scrittura (fine 2^ primaria) e di 
calcolo (fine 3^ primaria) è giunto al termine.  
Ciò non vuol dire che prima della seconda elementare non ci siano 
difficoltà ed può essere utile  inviare il bambino dallo lo specialista.   
Questo permetterà di stimolarlo, alleggerire la futura diagnosi ed 
assicurare un percorso scolastico sereno. 

ALTRE DIFFICOLTA’ 
Difficoltà nella memorizzazione/recupero di sequenze ed  elenchi (ad es.: 
giorni della settimana, mesi dell’anno) 
Difficoltà nel memorizzare termini specifici delle materie scolastiche e nel 
tenere a mente informazioni appena ricevute 
Difficoltà nel dire l’ora e nel leggere l’orologio 
Fatica nel riconoscere destra e sinistra 
Fatica nei compiti motori fini come allacciarsi le scarpe, allacciarsi i bottoni, 
andare in bicicletta senza ruote di sostegno 
Difficoltà nel pianificare e organizzare attività o ad orientarsi nello spazio e 
nel tempo (ad es.: uso il diario scolastico o poco senso dell’orientamento). 

INDICI DI RISCHIO PER I DSA 
 
La familiarità (se un parente ha avuto 
difficoltà scolastiche) 
La presenza di un disturbo/ritardo del 
linguaggio 
La difficoltà a mettere in relazione i suoni 
delle parole con i rispettivi segni grafici 
 


